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UN NM. SEPARATO CENT. ÌU 


ì 
Rivisra Rebcorosa.a voso D'UccELLO |I 


Ora che siamo al termine dell’anno, 
non dispiaccia ginostri cari lettori, | 
che diamo un rapido sguardo allo sta- | 

Non parliamo dei politeisti, ossia 
di quelli, che ammettono più del e 
che formano assai più che la metà 
del genere nmano. Nè accenniamo a- 
gli Ebrei, che sommano circa sei ml- 
lioni s sparsi sopra tutta la terra; nè 
gi Maomettani, che, stando alle sta- 
tistiche, nell'Asia meridionale ed oc-, 
cidentale e nell'Africa  sottentrionale 
ed orientale ascendono a cento settan- 
ta cinque milioni. Teniamoci ai soli 
cristiani, che sono circa un quarto 
della razza umana. 

I cristiani sono circa quattrocento 
milioni dei quali una ‘metà dipende’ 
dal papa, l’altra metà ron ammette né 
i suoi dogmi, nè le sue dottrine mo- 
rali. 

Quasi tutta l'Europa è cristiana cioè 
crede in Cristo e nel suo Vangelo; 
ma la Francia, l’Italia, la Spagna, 1l 
Portogallo, il Belgio, una terza parte 
della Prussia e la massima parte del- 
l’Austria, oltre che in Cristo, credo- 
no anche nella infallibilità del papa, 
nei suoi dogmi, nel suo Sillabo. Que- 
sti popoli costituiscono quasi la metà 


%z_—_É 


delle popolazioni europee, cioè cento | 


e E milioni. Gli altri, tranne 
i pochi ebrei, maomettani ed idolatri, 
non ammettono nel papa il diritto di 
modificare la religione instituita da 
Gesù Cristo. 

Il numero degli altri cristiani fuori 
di Europa è formato quasi tutto dalle 
numerose colonie piantate dagli Eu- 
ropei nelle altre parti del mondo. Gl 
Evangelici peraltro sono abbastanza 
bene ‘accolti anche dagli aborigeni, 
e se proseguiranno con quella pru- 
denza, con ‘quel sapere e zelo, per cui 
ora. sì distinguono in confronto del 


siogritato costi 


PERIODICO SETTIMANALE POLITI CO-RELIGIOSO 


no ripetere di loro quel passo de lel Sal- 
mista, 
terran 


varj governi di Europa nel piantare 
o favorire le loro colonie nelle altre 
| parti del mondo hanno importato 0 


lla via colla Bibbia, colla ragione, sen- 
; da 


| Je erano frequentate dai ricchi, che in 


AVVERT ENZE, 


Ipagamentisi ricevono alla Red THOND IR 


— —vr-iedbbr #urutti N.17.ed all'Edicala, sig. Li, 
ra 9 . n s Sì venile anche PIERI COR piataza Y- E. | 
x Super dmnnia einoti veritas, » ed.nl tabaccaio in MercatovecelLio, 
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Un NM. ARRETRATO CEN. 14 


Si pubblica in Udine ogni Giovedì 
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re, il papa è scusato, se grida, che 
tempi sono perversi; perversi per la 
causa fondata sull’oscurantismo, ma 
non perversi pel genere umano, che 
alle dottrine evangeliche po- 
un. giorno di essere uu solo 
direzione di'un solo 


nissionari pontificj, sì potrà un gior- 


che efficacemente — 1 ommnem 
ecivit sonus eorun. = 
nemmeno dirlo, in base « 
trà dire 
ovile sotto la 
pastore, che è Cristo. 

All'epoca presente è lecito di 
i più lieti pronostici sopra un tale 
cambiamento di cose. Ovunque gima- 
mo l’oechio, vediamo di giorno im 
giorno allargarsi l'orizzonte del Cri- 
stianesimo e restringersi. quello. del 
papismo. Non parliamo di fatti, chie 
in contrade lontane, ma 


Non occorre che 1 


favorito quel cristianesimo, che do- fare 


minava a casa loro. Così la Spagna 
ha piantato in Ameriea l’ipocrisia, la 
superstizione ed i roghi del Santo Uf- 
fizio, mentre l'Inghilterra sì scehiuse 


za violentare le coscienze, lasciando 


‘libero ad ognuno dì prendere la cro- avvengono 
ce e di seguire Cristo. Così per la osserviamo soltanto quello, che suc- 


cede in Europa. L'Italia, la Francia 
e la Spagna, che un tempo erano in- 
feudate al papa e formavano il sno 
vero trireeno, ora si sono liberate 
.| dalla tutela, Gli stessi periodici cle- 
ricali confessano di essere stati ab- 
bandonati dai loro antichi vassalli e 
non temono di ‘proclamare. l’Italia 
frammarsonica, la Francia incredula, 


dilatazione del Cristianesimo Londra 
ha fatto assai più che Roma. Londra 
persuade e mette salde radici fra la 
gente, che ragiona. Roma spaventa, 
commove gli animi dei timidi; ma 

appena dilesuato il timore, si a 
il giogo. Ecco il motivo, per cui 0g- 
gigiorno trionfa il Vangelo sulle de- 


cretali, sulle bolle e sulle decisioni 

dei papi, che una volta facevano tre- | la Spagna infedele. Nè hanno mag- 
mare î sovrani ed ora li fanno ridere. | giore fiducia nell’Austria, cui dicono 
Anche un secolo di lotta, ed Al papa scettica, nè ss on Germania, cui dr 
dovrà scuotere il rancidume, con cui | chiarano ost . É uno scontorto pel 
ha contaminato il santo Vangelo, ov- { papa, lo ani ma è un con- 


forto pei veri credenti ; poichè da per 
tutto sul regno dell’error e sorge quello 
della verità. 


vero chiudere bottega. Finchè le scuo- | 


ultimo erano pochi e finivano col cre- 


dere niente, finchè era vietata la di- Difatti in ogni città accanto: alle 
scussione in materia religios a finchè chiese del papa sorgono chiese dedi- 
era permessa la circolazione dei libri | cale a Cristo per opera degli Evan- 

Chi poteva immaginarsi. già 


anni, che nella stessa Roma, 


bite le forbici della censura ecclesta- dodici 
dovessero 


stica, Roma non aveva motivo di te- | santuario della fede cieca, 
mere le idee cosidette rivoluzionarie; | SOFEete tanti templi innalzati alla fe- 
ma dacchè si comprese, che il Van- de ragionata? E come in Roma così 
gelo non è un mono] nolio dei. preti, nelle altre città non solo d’Italia, ma 
ma un patrimonio comune, e che cia- dell'Europa intiera, ove sì spiega li- 
scuno è in diritto di esaminare una beramente ed integralmente la parola 
relicione prima di abbracciarla;. dac-| di Dio a conforto delle sventure uma- 
ne ed a speranza in una vita miglio- 
re promessa alle opere buone e no: 
al merito di poche lire spese dagli 
eredi in esequie e messe volute dalla 


chè l'istruzione è obbligatoria ‘quasi 
in tutta l'Europa € che la religione | 
non è più un’arma di politica, ma un 


usciti dalle tipografie dopo avere su- i 
sentimento dell’uomo verso il Gre a un 
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INATORE FRIULANO 


IN l'ERESSI RELIGIOSI 


= Cher 


consueiudine e da un lusso male 
Lesa 

Che fra 1 cristiani 
‘enula una gi 
fa d'uopo ricordare. 


in città le chiese 


papisti sia 
rivoluzione, 
Quando 


ad V- 


(3 E EI G] 
ton reneralmente si 


credeva, che le 
dette cattoliche tendes- 
dilatare la religione 


fuori di Europa. 


‘ande 


._| missioni così 
vedete | missioni così 
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v lole ntare (Fl retta 
dott "na 
OC 
Ci lOV Le bbe 
effetti anch 
tani. 


oceli s 


uomo, 


do. produrre Ì 


suol l 
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invece sentite, che cosa ne dior 


ie sull’animo dei 


Cela lulcale. (Jon (Mio 
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empi sotto eli EA 
vicino a me, 1 preti di San 


nrano 1 malati e loro 


ira I Rara 
UE al Sa Hore 


dis tri- 


in 
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pie CAN nas a 

uil Si BELL Oa ton 
So bijscienze. che 


Ora 


Hvan- 


nana, rendono alle 
11 medesimi 
per un 
Iserva, non si di 
i poveretti che passa 
la loro fede. A ] 
solo lasclamo la cura di lare nel 


no che 
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PRI i | LIL Vi 
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ia Vangelo, ascolti: 


: 
rAactvhne, 
Db 


Tr: 
A 


oli 


nz ta 


ce 


$ Su 


ere 


dd I i # Ln va y 
da lunei inquietare 


PEIDIGID] 


- e 


miracoli di SORVOLSICnE 


= 


na fissato, la sna opera 


18. Nol non abbiamo sE 


«lO nia i ' a 
hl POUSSOTO dSpe L LE SA 


FO la SUA V Di id i da A IROStTAI 


L 


La 
isto a principio ha do- 
anni mette- 
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ino Veni toni umane 


EOLO, 


ro 
dolce pel nostri 


SAC! 


15 È, dopo butti 
d’udire questi mussul- 
direi talvolta. « Ah! x lente 
buoni 1 cristiani di Francia! » 
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1 
Ferocene è più 


NOSTTi et, 


Ul errore 
è à Dal i 


Veran 
la nostra missione pDIesso oli 

Arabi della Tunisia. Io non ne fagcio 

e non ne permetto altre, s 

l'ho delto più sopra, che quali 

tra, IN 

nociva, in luogo di essere 

; Tacl i capire, che mons. 


per T 


SA Del do, 


IR LI 


UUes LO 
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momento, sareb 
utile, » 
ti; ;AVI- 
assodare l'impero 
irancese in quella regione’ e non per 
dilatare la fede eristiana. E lo di 


LLC 
in altro luogo, ove spiega, che tale 


Ni; . ; 
missionari evanwelici, 


Una lettera del car- | 


ericale ha tessuto a 


ella Fran- | 


SET pa dr 


Tunisia, alla quale 
trova in iniali 
sno contegno di 
onte da quello dei 
che con carità 
vvertono dell’errore, 
senza poi pretendere che gli altri ab- 
braccino le loro dottrine prima di es- 
persuasi. Ad ogni modo la con- 
i Lavigerie è approvata dal 
papa, che in segno di asgradimento 
anno lo ha ereato 


la sua missione in 
adempie, quando sì 
Gol mussulmani. Il 
erto è molto differe 
e benevolenza a 


de 


not così in }- 
LI Hum opa dove 
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fondendoli 
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servi 
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IO Dichiaro 
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re, coghì atti di un O 1m- 
prudente, il fanatismo delle nostre 
popolazioni musulmane; come un cri 
10 al una 
difficoltà a tu Le pa di cui 
la Francia deve ora trionfare: come 
una /ollra, perchè in luogo di con- 
seguire lo l’allontanerem- 
mo furse per sempre, » 
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mandato da me nell'interno della Tu- 
nisia, nei luoelii, dove non sì trovano 
popolazioni cattoliche. — 

eco quanto sta a cuore ai preti 
cattolici la conoscenza della vera ra- 
ligione, ove non si sperano guadagni 
materiali. Paragoniamo un po’ le cose 
lontane colle vicine, e, se è lecito, le 
altrni cose grandi colle nostre pieco- 
le. Qui, in Friuli, dove si tengono le 
così dette sante missioni? Dove si 
permette al missionario, dopo un cor- 

di eserciz) spirituali, di girare pe 
le case dei contadini alla questua di 
grani e di commestibili, ovvero dove 
il missionario è altrimenti 
per l'opera sua; ma missionari gra- 
tuiti in Friuli non ne conosciamo. 

Tutto sommato, veniamo alla con- 
clusione, che oggigiorno la religione 
cattolica romana è una merce, sn cui 
guadagna chi la ed è un mezzo 
di dominio per chi divige le operazio- 

i. Ci sarà connesso anche un debole 
filo di sentimento umanitario; ma de- 
siderio, che sì conosca il vero, chesi 
dilati 1l regno di Dio, non se ne scor- 
genè punto, nè poco. Informino i Fran- 
cesì della Tunisia e la nomina di La- 
vigerie a cardinale fatta da Leone XIII. 


gira, 
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L'OCCHIO DELL'AQUILA 


Il Ciltadino Italiano, ovgano della verità, 
sostegno della giustizia, paladino del diritto 
nemico dell'errore, amante della patria, più 
amante del governo italiano ed amantissimo 
del Sovrano nell'articolo di fondo N, 292 del 
27-26 Dicembre dice, che la polizia italiana 
ha fatto il suo dovere in questi ultimi tem- 
pi hei rapporti internazionali coll'Austria, e 
che # Governo &é rîmasio indifferente. 

Indovinala grillo! 

Dice poscia, che « se vi è ancora qualen- 
no tanto ingenuo da credere al successo de- 
gli sforzi fatti dal governo italiano per en- 
trare nell'alleanza austro-germanica, noi gli 
ricorderemo semplicemente le recenti di- 
chiarazioni dei giornali officiosi di Vienn: 
i quali affermano, che non v'è posto per una 


terza potenza In questa alleanza: » E con- 
chiude,.clie « il fiasco. di Depretis e Manci- 


ni è stato dunque completo da questo lato.» 


Aggiunge per ultimo, che l'accoglienza fatta 


da Grevy a Menabrea è una nuova fase de- 
stinata o procacciare all'Italia nuove 
liazioni. 

A sentire il Cittadino, che canta già da 
due anni sul medesimo tono, l’Italia dev'es- 
sere cambiata tutta in quintessenza di u- 
miltà. Ciò valza a compensare la boria, con 


umi- 


4 i | Berlino son 
retmbuito 





s | senza curarsi del grave detrimento 


I nità italiana. ins spira iti da bile e da placue 
fatovie. possono "leggere l'articolo. di fondo 





‘ditorie alla RIRC4928 di pocher 
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cui sì sostiene il governo spirituale. 
Peraltro nello stessn Numero nella pagina 
terza il reverendo Ciltadino sempre coeren- 
te a se stesso stampa queste precise 
« La Norddeutsehe Leu 
pubblicò iersera vina corrispondenza da Vien- 
na combattente e confutante lone 
di taluni giornali italiani, che tengasi a Vien- 
na 0 a Berlino verso il gabinetto di Roma 
un con contraddizione ai riguardi 
soliti a usarsi fra le potenze amiche e spe- 
ciaimente fra potenze, le cui mutue relazio- 


FIG 


parole: 


A Uigenti cine 


la supposiz 


È = a 
ESS, In 


ni sono oltremedo amichevoli e intime. Tale 
supposizione produce una grande sorpresa | 
nei circoli competenti di Vienna ed punto 


ila realtà dei fatti, essendo in- 
he i gabinetti di Vienna edi 
bio namente decisi 


(Lo 


in armonia cc 
vece notorio Cc 
D 


A CO lispon- 


(dere con uguale fiducia e cordialità alle 
franche e amichevoli disposizioni del gover- 


no italiano, — Sareb 
ge il foglio bel 


be ben di Lf cile, a. Mi megiun- 


‘linese, .a scoprire nel conte- 


Pi 


i gno dei due gabinetti in questione un indi 


zio da cui si possa dedurre 
to dei loro 
di Roma, 
Le relazioni personali di 
nistri Pan la politica 
ungherese avranno senza dubbio in 
direzione una benefica influenza 
L'autorità personale Hhon può: d'altronde 
mancare in un uomo cone Mancini il cui 
nome è ben conosciuto in Europa da trenta 
anni e che prendo larga parte 
ipenti politici del suo paese. 
Di fronte a siflatte insinuazioni erronee e 
malevoli, st prova un sentimento 
di sorpresa ma di disapprovazione, 
Per mancanza di:schiarimenti di ocni fatto 
valido a giustificare Ja supposizione dei sud- 
detti giornali italiani, dobbiamo ritenere ve- 
roche con 
cercasi di 


in cambiamen» 


rapporti amichevoli col governo 
mi 
AUSLUIO 


n x ® % n I] 
Kanon col 
LeGESsca 6 


questa 


AVveni- 


agli 


non solo 


questa polemica 


MOocoaTe 


appassionata 
alla persona del ministro 
che ne 
risulta agli interessi del paese, 

Sì desidererebbe stato. delle 
para- 


dente 


clie il vero 


Cose sì conoscesse in Italia e-venisse 


izzato il procedere altrettanto impru 
che pericoloso quanto antipatriotico e ripro- 
vevole. » 
Così s'e Cilladino, estim 
scienzioso e giudice imparziale 
nostre, dei nostri uomini, del nostro gsover- 
no. Egli crede o finge di eredere o. almeno 
vuol. tar credere, che l'Italia, 
l'Austria facciano 
vogliono i giornali. 


sprime il atore con- 


delle cose 


la Germania 
precisamente ciò; che 
Pertanto i nemici iell'u- 


del riputatissimo Cilia 
l’anno sontii di santa pros petti- 
va, che fra l'Italia da una parte, A Germa- 
nia e l’Austria dall'altra vi è sangue .erosso. 

Gli amici nostri, i fautori della pace e 
della concordia potranno leggere la pagina 
terza e saranno soddisfatti ‘alla nuova, cha 
fra queste potenze regna perfetto accordo, 
Non importa, che le notizie sieno contrad- 


dino dialiano e reste- 
letizia alla 


ighe, Lo dice 


ll Cittadino e bisogna crederlo, perchè è 
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i ho diritto di pretendere, che 
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istato dall'autorità ecelesiastica, "a non 
Per conto nostro fra il sî ed i 


permetteremo di restare di parere Uiverso, 








VARIETA 


ni 


Il nostro amico di Moggio predicardo. nel 
Dio in 
preti co- 


giorno di Noveinbre disse: = 
papa in terra; ed i 
me ministri di Dio d.vrebbero 
rispettati. Una legge più severa; un 


no più a tanto che 


essere più 

Cover 
gli empj 
male del papato e del 
Ché voi non sarete capaci di farti 
tacere, i.castighi îeranno, né leinon- 
dazioni. == Un ma sotto 
ecommette! sacrilegio: 


lo strologo, 


temuto. E fino 
continueranno.a dire 
clero. e 
nosn ces 
tale rispose, vOco, 
do un orribile Crepi 


— Predicando nel giorno 4 Novembre dis- 
se: == Sta scritto nell'Apocalisse di san Gio- 
vanni, che prima della fine del mondo han- 
no da venire delle grandi piogge. 
GUI lle che lA prece 

100 delle. cose 


si por fine 


IA TT a 
Quesi fi 
inondazioni 


Tfr: «Ha 
lare, CHO 


SOLO cono, 


Dio sia che sj 


fauno quaggiù è pel al volere de- 


Poco altrimenti diceva sorio 
Magno già mille 6 quattrocento anni; ma il 
mondo dura ancora. 


DET 
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Anche s, Gre 


sa che il mondo nell'ultimo giorno sarà 
consumato. dal Quei di Moegsio non 
Iddio mandi le inonda- 
dazioni per appiccar poscia il fuoco. 

— Nella predica del 12 Novembre esclamò: 
= In una parroc 


MOoco,. 


sanno capire, come 


chia di quattro mila anime 
la chiesa sia 
piena, = 

b TE cUMO I 

Quei di Mosgio sono cattivi cristiani, Non 
vogliono empire la chiesa; e. quando predi- 
quei tristi stanno di 
non vogliono ascoltarela parola.di Dio 
cade dal pulpito com 


ca Boceadoro, fuori e 
la quale 
giada. In'altri 

, la gente 
spontanea; A O non valgono 
nemmeno le minacce, 

i ATA predica di domenica 19 Novembra 
si udì dal pulpito di Mogvio questa 
raccomandazione; 
predica, 


obeneficar 
paesi ove il predicatore è di vag 


ACCOTMNTO 


fervida 
== Venite quesfa sera alla 
fato avvertiti anche quelli che non 


sono a sentirmi, venite lai gran numero, ché 
ho molte cose da dire, Voglio far verzosna- 
re chi merita, — La gente venne e stava 


COSA vidi 4 Parola 
= Non va bene 
che pio ragazze sui sedi» 


ci diciasette anni parlino coi ragazzi e 


tese. E che 
sublimi, pensieri nuovi, 
una voce mellifina, 


colle OTACCI} iO 
4 dissa 
UG 
cuì 
Si i pe intiranno. 
ttare un 


essi amoreggino e che verra gioni no, in 


le doinestiche dei frammassoni * 

Salomone non poteva de 
bio piu santo, 

— Nel giorno :20 Novembre a Moggio ven- 
ne istituita una nuova. funzione, Quelli che 
intervengono alla comunione possono guada- 
gnare anche un libro di 200 pagine è Vin- 
duigenza di 40 giorni; ma in quel giorno so- 


prover- 
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Madonnadella Salute e della 
fiera di un lotto del 
chi è a_casa Cristo 
po ed il libro in saccoccia. 

— ADDIA 
meri sei 
priùcipale ornam 
ria e le Î 


lo; vigilia della 
Mo melo, Si ta bro e 
lortunato, porta nel cor 
rere var) nu- 
Moggio, a cui 

nio lepentili Figlie h 
istlane; Il 


ASUlriVvernrei a 


TRI (7% Fa pi i pasa MF 
LILO Pesio LIU LIES PSI 
SAIL 
, tn 
Ma- 


nostro &a- 


izaà. pariare di 

Maori Ce 
Mico mi. €. 
lUnwvo- sile; 


potrebbe ne fig 
eliamo sod- 


un più zio; }Jaonle vo 


Quicenza, 
l'egregio abate 
disse: = lo ho diritto di and: are alla scuola 
volte i disse bene 
diritto di andarvi og 

da impedire 


i li a eno 
at ta Î 3 
Gba laso LUI 


Novembre 
due settimana. = 
batbbini lvanno 
e % 

[ DPLEC s] 


; mia na Ai 
Lo. WILL Sali Cos] 


LoSsSsÙ almeno ue volte 
Cosa poi è audarvi 
usecnale, 

parti d'istruttore 
no disturba 
do & dovuto aÎ maestri, i 
fido l'incari 


\ M (E 


per 

Per unparal 
intendesse dl assumersi ie 
In pubblica scuola. Nessu- 
lui ta chiesa ;altrettanto.rieuat- 
1 Comuve.af- 


namento, 


Gui 
co dell'Insege 
sio .in un locale fuori di 
s'impartisce la istruzione religiosa e 
allotto, I giuocatori devono. es 
meno di trenta. duo 
mi. In un sa 
fagiuoli bianchi ed 


chiesa 
sl rl00- 


r 
ani de 


Ca non Saro 


La posta èé di centesi- 


cellstto si pongono ventinove 


un nero. Una.volta que- 
di for- 
colore del 
per indicare, 
imento prendono parte 


Madri 


tagiuolo 


sinistro: ora e colore 
simpatta. Il 
giuolo priviligiato basta 
cattoltco tratten 
soltanto le Figlie di Maria e le 
Quella che estrae. il 
suadas suna un libercolo, Nella 
Novembre, quella che teneva il banco, trovò 
nel sacco due fagiuoli neri, Quello di 
non era un inganno, poichè le Fielie di 
l'ià non sanno ingannare; probabilmente sarà 
racolo. 


stalo un mi 
arete bene, 


sto era .colore 
la- 


che a 


tuna, della solo 
Questo 
Url- 
su ane, 


domenica, 12 


Ma- 


— Vol f; 


nato da 


disse V'amieo consu- 
portar tutte una sac- 
fagiuoli, soltanto 150, 
ibbra per cadauna,saranno,poco meno 


PRE 
Iza, a 


lla macile 
coccia di Se sarete 
una 
che cento chili di fagiuoli pei poveri — La 
carità è sempre buona cosa; ma le figlie di 
famiglia non ltanno fagiuoli propri da por- 
LATE (Gli 61 frammassoni è 


Quei cer 


in chiesa. ‘etici, | 
i % ia ne % ® v 
Morto OSSEervano, 


ai figli ap] 
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di 
che non va bene 
}arsi 


Ì 
di 
— Nell; redica del 19 


Insecnare iT'o- 
la Cose altrui. 
Novembre pa PÒ 
di donne /rammassone. 
hificativo hanno acquistato le donne di 
MO, le } ali non GI 
della medaglia dell'abate. 

— Wuello che ora, sia 


QAICI 


Mog- 


dono di avere bisoeno 


(lil'emo di scuola cl 
SOR EELO di 


1e inde 


consiuliati, chassi 


n pa ria (E 
apparenza di 


male 
Una 
iuentò si 


Mi Uru 1 


bit: = 
astico, A 
CONvVI- 
vono con gli sposi fatti col prete ed un'altra 
na figllato ci: tre 
confessarsi; 


matmmnonio; € 


dice matrimonio ecclesi 


sono già due donne, 


fi va 
LITI 


mi 
(CLI 


volte, Una madre andòa 
ma vn curato. non volle 
l'assoluzione, perché essa 
liclia di 


mm * 
un 


cora vivo questi Ì, 


non impediva alla 
contrarre 
vedi 


PPoprnria inatrimouto m 


Notisi che 


Gneo la Bolo 


Municipio con Vo, 


in ‘chiesa, La inadre rispose, 


I GOL 


sa | 
enza 


| Operaje sono buone, 
i ne, LA Società di Mi 


| se ne ott 


nero, | 
i ha divorato i voti appesi da 


Certo | 


Anche questo qua- | 


darle | 


FESAMINATORE 


la flglia non era piùusotto 
Ciò non valse ela madre do- 


nandare, perché 

la sua tutela. 

senza JVYassoluzione. 

‘no del mercato questo anno la a 
Moggio l'ex-eccellenza vescovo 


tO gTUATO, Mons, 


vette partire 


— JI gio! 


Vasco. vo in parttbs, 
chesì è ritirato, per motivo di salute (it) Esl 
cosuilti. 


predicò. sopra 


ULI palco ad uso dei 


le società anche 


clie 
ma inancano di 
tuo Soccorso di Mo gegio 

ese, tenne a. lei rivolta. L'os- 
servazione della mancanza di religione. Per- 
tanto la detta S 
avere più- relit 
dei gonzi 


le altre cose disse, 


rego rio= 


= 


au 7 
Paercite 


itietà protesta 0 sostiene dì 
none di colui, vive alle 
senza far 


che 


spalle niente, e si a 


| famos 
erano: 
jo hai plen stomi. E 


o vescovo le donne andando a 
O. soi mo slufe! KBoun'attra: 
de una terza; 
Ce nelint di chel scartoz, chi ji metevin sul 
Al pareve un carnevali = 0. fede 
illanguidita di Moggio, dove sei andata@ 


chiaf* 


Per non annojare colle sole notizie di Mog- 
riporteremo qualche cosa di altre pro- 
copiamo dal Secolo 28-29 Di- 


g10 
vincie. 
cenbre: 
PALERMO. — Santi fulminati. In questi 
giorni il fulmine, è andato a ficcarsi nella 
chiesa di s. Anastasia: a Motta s. Anastasia, 
ha colpito la statua della santa protettrice, 
i fedeli, ha scon- 
quassato un po’ dappertutto, 
Una volta i fulmini colpivano 1 peccatori 
o lecase oro,ora pare, che se l'abbiano pre- 
sa coi santi. Questo fatto ci ricorda il ful- 
mibe caduto nel coro di Moggio, ove colpi 
a morte la borsa verde inventata dall'abate 
per raccogliere l'obolo del tabacco. 


Così 


Il Secolo riporta pure la seguente descri- 


zione di uva festa religiosa: 


Orti è il di dei santi Innocenti, che 


diceva la festa dei Pazzi. 


volta 


In certi paesi della Lombardia usano que- 


sto giorno divertirsi alle spalle degli uomini 


di troppa buona fede, degli ingenui, dei ere- 


degl'inenuti, giocando loro qualche, 


Di ‘'utto i 
È 


lì è 


iro simile a quelli del pesce 
si burla- 


AN 


riuscito che sita il l'ro, 


P. 


no di cl ritnasio giuocato esclamando: 


| pria invocente! 


Lia 
rici, | 


sta del Pazzi era una festa che i chie- 
diaconi ed anche i sacerdoti celebra- 
vano in alcune chiese, durante iltempo dei 
Natale 


primo 


sacri uffizij, dal fino all'Epifania e 


specialmente il di dell'anno, motivo 


per cui fa anche dettala festa delle Calende, 


L'origine di una tal fesfa si deve attribui- 


la ai pagani che si masclierayano il 


una 


primo | 


- 


Quelli si € 


FRIOLANO 


di dell'anno e indossavano pelli d'animali per 


rappresentarne-la fivura, il qual costume fu 


imitato dai cristiani. 1 vescovi combatterono 


tale ecmpieto col digiuno, le preghiere, le 


ld 
ini, 
ui 


processioni, pene severissime. 


Eccoin che consisteva la fusta dei Pazzi, 


che Vietor Hn scrisse nella Nostra sSi- 


sl de 
grora di Parigi 


I chierici, i sacerdoti creavano un vesco- 


vo o un papa da loro chiamato vescovoo il 


papa dei pazzi. entravano in chiesa masche- 


ati in strano Wuise, sì mettevano a ballare, 


cantando canzoni oscene, manciavano carni 


da un lato dell'altare, accanto al sacerdote 


che diceva messa, ginocavano ni dadi sopra 


piano: lo profumavano col fumo di cuoi 


| vecchi che facevano ardere negl'incensieri, 
Altro che È pazzie d'oggi, contro le quali 
gridano tanto 

In quel (si avevano luogo quatiro feste 
Natale; 
diaconi, una seconda dei 


l'ultima 


da ballo in chiesa dopo la festa di 
una dei leviti e dei 
sacerdoti, una terza dei chierici e 
del sotto-diaconi. 
Il giorno di Natale, subito dopo i vesperi, 
diaconi ballavano nelle clriese cantando u- 
na antifona in onore di .S, Stefano, Lo stesso 
facevano i sacerdoti il giorno di questo san- 


to.in onore di S. Giovanni Evangelista ; al- 


trettanto 1 chierici in onore dei santi inno- 
della 


santo, e 


centi; il simile i sotto-diaconi il di 


Circoncisione in onore di un'altro 
tocca via. Evviva l'alleeria! 
Ma c'è dell'altro: alla messa di S. Stefano 


si cantava una prosa dell'asino; alla messa 
di S, Giovanni Evangelista si cantava la pro- 
sa del bue. E tutto ciò avveniva nelle cat- 
ma 
Altro 


sante 


monasierei 
carnovale! » 
baldorie 


tedrali non solo, anche nei 


déi due sassi, che 


Di queste abbiamo parlato 


anche noi già qualche anno, Abbiamo anzi 


accennato anche alla messa dell'asino, nella 


muale invece di Ia missa est il diaceno can- 


Lava a voce sonora I-o imitando la malodio- 


sa pausa, con cul l'asino chiude la sua an- 


Ulona, come se gli venisse meno il respiro. 


rano tempi di divozione !: Hanno 


ragione pi di lamentarsi della rivoluzio- 


ne, che ha cacciato dalla chiesa la 
dei Pazzi, dell’ 


] ( î d) A 


messa 
Asto, della Gallina e della 
clie con tanta solennità si festeggia- 
va speciabnente iu Francia a maggior glo- 
ria di Dio. 
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